
Influenza

che fare?
DUE MEDICI IN

REDAZIONE RISPONDONO

ALLE VOSTRE DOMANDE

Montepremi • 3.763.756,97 5+ stella €  

Nessun 6 Jackpot  € 81.454.277,04 4+ stella €  17.494,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.528,00

Vincono con punti 5 € 22.582,55 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 174,94 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 15.28 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

Nazionale 45 73 74 56 37
Bari 87 20 23 2 37
Cagliari 24 50 17 82 80
Firenze 28 60 75 54 80
Genova 56 37 3 49 10
Milano 78 14 39 49 85
Napoli 82 37 39 53 28
Palermo 11 39 76 80 10
Roma 33 43 22 3 32
Torino 14 5 87 20 35
Venezia 77 9 1 4 31

SCRITTRICE

Igiaba
Scego

lotto

UNACASA

PER

AMICA

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

22 35 44 66 71 88 76 44

I
n inglese casa si dice house,
ma anche home. House corri-
sponde alle mura. Home è la
casa del cuore, la nostra inti-

mità. Non sempre la Home corri-
sponde alla House. Non sempre
una Home ha delle mura. Sentirsi
a casa è un sentimento talmente
complicato che dieci fotografe
hanno deciso di confrontarsi su
questo tema, dando così vita a
una visione corale di un moto del-
la nostra anima. «A Casa» infatti
è una mostra itinerante con loca-
tion in luoghi “insoliti”, che, per
l’occasione, diventano gallerie
d’arte. Si comincia il 6 a Roma
con gli alloggi dei ferrovieri alla
stazione di Trastevere. La casa è
luogo di sconfinamenti opposi-
zione, scontri, incontri. A casa si
nasce, si vive, si muore, si fa
l’amore, si litiga, si crea, si tradi-
sce. Alcune persone, come gli ho-
meless o i richiedenti asilo, una
casa nemmeno ce l’hanno. L’idea
del progetto nasce un anno fa. In
Primavera è quasi tutto pronto
per la partenza. Ma il 6 il terremo-
to in Abruzzo uccide centinaia di
persone e distrugge case, scuole,
house, home. Che senso ha pensa-
re al “sentirsi a casa” quando tan-
ta gente ha perso tutto? Dovero-
sa pausa di riflessione che porta
il progetto a schierarsi contro la
mercificazione degli affetti che
ha nella casa la vittima predesti-
nata. L’associazione culturale Ca-
mera 21, che ha ideato e curato
«A Casa«, ha deciso per questo di
devolvere il ricavato della vendi-
ta delle opere e del catalogo a fa-
vore di un progetto da realizzare
proprio nei luoghi del terremoto.
Le foto di «A casa» spaziano dai
“pizzini” (parola derivante dal
termine siciliano pizzinu, piccolo
pezzo) di Arianna Forcella alla
Giannutri di Simona Filippini un
paesaggio che si fa carne e memo-
ria. Ogni scatto è un appunto, un
messaggio. Casa è la Dakar che si
confonde con Torino di Irene Ru-
biano. Casa alla fine siamo noi,
nonostante tutto. ❖
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